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1 Premessa 

Il presente lavoro è stato commissionato al sottoscritto Ing. Leo Tommasi dalla Società A. Taran-

tino s.r.l. al fine di ottemperare a quanto disposto in materia di impatto acustico (L. 447/1995 e 

L.R. 3/2002). 

Le previsioni di impatto acustico sono inerenti al progetto di realizzazione di un impianto di recu-

pero di rifiuti inerti da demolizione da ubicare nel Comune di Taurisano. 

Tutte le indicazioni relative alla suddetta attività e ai tempi di lavorazione sono state fornite dalla 

committenza. 

 

 

2 Obiettivi 

In ottemperanza a quanto richiesto dalla normativa vigente il presente rapporto si propone di: 

• indicare l’ubicazione degli impianti fonte di rumore in relazione alla classificazione 

del territorio comunale in conformità al D.P.C.M. 14/11/1997 ed alla L.R. n. 3 del 

12/02/2002; 

• indicare la previsione d’impatto acustico sull’ambiente esterno dell’attività oggetto della 

presente Relazione Tecnica formulando un giudizio valutativo sui valori previsionali. 

 

 

3 Descrizione dell’attività 

Attualmente nel sito produttivo si effettuano le seguenti attività rumorose: 

• estrazione di blocchi di calcarenite (tufo) con le seguenti macchine da taglio utilizzate in 

maniera alternata: 

- macchina carassatrice (che effettua il taglio verticale); 

- macchina scappatrice (che effettua il taglio orizzontale): 

Entrambe le macchine sono alimentate elettricamente e si muovono lungo un binario 

posizionato di volta in volta nella direzione in cui avviene l’estrazione dei blocchi. Nei 

tempi in cui avviene lo spostamento dei binari e dei conci estratti, le attrezzature da ta-

glio non sono ovviamente attive. 

• i blocchi estratti sono caricati con un muletto su autocarro e trasportati in corrispondenza 

dell’area destinata allo stoccaggio; 

• frantumazione di calcarenite. 

 

A causa dell’esiguo numero di lavoratori e della necessità di spostare i binari ed i blocchi stessi 

ogni volta che se ne estrae una fila, le emissioni sonore dell’attività produttiva avvengono in tempi 

inferiori alla durata della giornata lavorativa. 
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Alle suddette attività si aggiungerà quella di recupero di rifiuti inerti da demolizione per le quali si 

prevede l’utilizzo delle seguenti attrezzature rumorose: 

• frantoio e vaglio mobili; 

• escavatore e autocarri; 

 

 

Gli impianti saranno attivi esclusivamente nel periodo diurno (ore 6-22) come dichiarato dalla 

committenza.  
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4 Ubicazione 

Il sito produttivo in oggetto è situato quasi totalmente nel Comune di Taurisano, una piccola parte 

dell’area nella disponibilità della committenza, non oggetto dei lavori di estrazione e del progetto 

dell’impianto di recupero di rifiuti inerti, è situata nel Comune di Acquarica del Capo. 

 

Figura 1 

 

Le coordinate geografiche nel sistema di riferimento WGS84 UTM 33N sono (all’incirca centro si-

to produttivo): 

• 776860.5 Est  

• 4425077.4 Nord. 
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Nella figura seguente si riporta l’ubicazione del sito produttivo su foto satellitare. 

 
Figura 2 

 

Ai confini dell’area sono presenti: 

• Lato Nord: area agricola/cava dismessa; 

• Lato Est: area agricola; 

• Lato Sud: cava dismessa; 

• Lato Ovest: area agricola/S.P. 360 Casarano - Taurisano. 
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5 Posizionamento rispetto ad abitazioni e centri abitati 

L’attività oggetto della presente relazione tecnica è posta alle seguenti distanze da centri abitati: 

• circa 2500 m dalle abitazioni del Comune di Taurisano (in direzione NO); 

• circa 1400 m dalle abitazioni del Comune di Acquarica del Capo (in direzione S); 

 

Non sono presenti unità abitative a distanza apprezzabile dall’area in cui sono presenti gli impianti 

o in cui viene effettuata l’estrazione tenuto anche conto del fatto che gli impianti sono sottoposti di 

circa 20 metri rispetto al piano campagna circostante. Comunque al fine di valutare il rumore 

emesso e immesso si considereranno le due abitazioni più vicine visibili sull’estratto della CTR 

Puglia su foto AGEA 2016. 

Nella figura seguente si riportano alcune quote s.l.m. 

 

Figura 3 

 

Nella figura seguente si riporta l’estratto della CTR Puglia su foto AGEA 2016 dell’area in ogget-

to. 
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Figura 4 
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6 Limiti acustici di legge 

Come detto precedentemente, sulla CTR si osserva che il sito in esame è situato quasi totalmente 

nel Comune di Taurisano e in parte ricade nel Comune di Acquarica del Capo. Occorre quindi 

considerare i limiti acustici di legge dei due suddetti Comuni. 

I Comuni di Taurisano e di Acquarica del Capo hanno ottemperato a quanto previsto dall’art. 2 

comma 1 del DPCM 01/03/1991 e dall’art. 8 comma 1 della L.R. Puglia n 3/2002, cioè hanno 

classificato acusticamente il proprio territorio. Quindi ai sensi del DPCM 14/11/1997 si applicano: 

• i limiti assoluti di immissione; 

• i limiti di emissione; 

• i limiti differenziali in caso di presenza di ambienti abitativi. 

I Comuni di Taurisano e di Acquarica del Capo hanno classificato acusticamente il proprio territo-

rio e le aree adiacenti all’attività in oggetto sono state classificate, in entrambi i Comuni, come 

Classe II – Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale. 

In tutti e 2 i suddetti Comuni si applicano i seguenti limiti di immissione: 

 
Limite diurno 

Leq (dBA) 

Limite notturno 

Leq (dBA) 

Classe II – Aree prevalentemente residenziali 55 45 

ed i seguenti limiti di emissione: 

 
Limite diurno 

Leq (dBA) 

Limite notturno 

Leq (dBA) 

Classe II – Aree prevalentemente residenziali 50 40 

In caso di presenza di abitazioni intorno al sito in esame, oltre ai suddetti limiti occorrerà conside-

rare i valori limite differenziali di immissione in ambiente abitativo (criterio differenziale) previsti 

dall’art. 4 del DPCM 14/11/1997, limiti da considerare obbligatoriamente in zone “non esclusiva-

mente industriali”. 

Nella seguente tabella sono quindi riportati i valori limite che il sito produttivo dovrà rispettare se-

condo quanto appena detto: 

 
Valore limite assoluti di 

immissione (dBA) 

Valore limite di 

emissione (dBA) 

Criterio differenziale 

in ambiente abitativo 

(dBA) 

Diurno (6,00-22,00) 55 50 5 dB(A) 

Notturno (22,00-6,00) 45 40 3 dB(A) 

Si osserva che il rispetto dei limiti di immissione e dei limiti di emissione deve essere verificato in 

corrispondenza dei “ricettori" e che: 

1) per “ricettore” si intende un luogo o spazio utilizzato da persone o comunità; 

2) il limite di immissione si riferisce al rumore immesso nell’ambiente esterno, in corrispon-

denza di un ricettore, dall’insieme di tutte le sorgenti presenti nel sito produttivo in esame 

e contiene il rumore residuo (di fondo); 

3) il limite di emissione si riferisce al rumore emesso nell’ambiente esterno, in corrisponden-

za di un ricettore, dall’insieme di tutte le sorgenti presenti nel sito produttivo in esame e 

NON contiene il rumore residuo (di fondo). 
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7 Limiti acustici da considerare 

Alla luce di quanto detto nei paragrafi precedenti e del fatto che l’attività in esame è attiva esclusi-

vamente durante le ore diurne, ne consegue che: 

- il tempo di riferimento TR (= 16 ore) è quello compreso tra le 6,00 e le 22,00; 

- non è preso in considerazione il periodo notturno ed i relativi limiti di legge. 

 

All’area in oggetto si applicano quindi i seguenti limiti: 

• valore limite di immissione relativo alla “Classe II – Aree prevalentemente residenziali” 

espresso in Leq pari a 55 dBA (periodo diurno); 

• valore limite emissione relativo alla “Classe II – Aree prevalentemente residenziali” 

espresso in Leq pari a 50 dBA (periodo diurno); 

• valore limite differenziale di immissione in ambiente abitativo (criterio differenziale), pari 

a 5 dBA (periodo diurno). 

 

Il D.M. 16/03/1998 prevede che il livello di rumore ambientale LA (Leq misurato con tutte le sor-

genti di rumore attive) sia confrontato con i limiti massimi previsti, in particolare: 

- nel caso dei limiti di immissione ed emissione, il Leq è riferito al tempo di riferimento TR; 

- nel caso dei limiti differenziali, il Leq è riferito al tempo di misura TM. 
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8 Ricettori/punti di osservazione 

Ricordando che per “ricettore” si intende un luogo o spazio utilizzato da persone o comunità (ad 

esempio parchi, giardini pubblici, …), si osserva che nell’area circostante il sito produttivo non 

sono presenti aree con tali caratteristiche, eccetto i ricettori di tipo abitativo di cui parlerà succes-

sivamente. 

Al solo fine di descrivere il clima acustico intorno al sito produttivo sono stati scelti i seguenti 

punti di “osservazione”: P1, P2, …., P5 

La posizione dei vari ricettori/punti di osservazione è riportata nella seguente figura. 

 

 

Figura 6 

 

In particolare i punti di osservazione hanno le seguenti caratteristiche: 

Recettore Descrizione 

P1 lungo una strada comunale, area agricola nei pressi di n.2 depuratori 

P2 adiacente ad una cava dismessa 

P3 area agricola 

P4 adiacente alla strada di accesso al sito produttivo e ad una cava dismessa 

P5 adiacente ad una cava dismessa 
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Nella tabella seguente si riportano le coordinate dei punti di osservazione nel sistema di riferimen-

to WGS84 UTM 33N e la distanza dall’impianto di recupero di rifiuti inerti (centro piazzola): 

Recettore coord. Est coord. Nord 

distanza da impianto 

recupero rifiuti inerti 

(m) 

P1 777147.0 4425294.9 280 

P2 776794.2 4425353.4 180 

P3 776504.5 4424943.9 470 

P4 776769.0 4424744.8 460 

P5 776995.0 4424668.9 540 

 

 

Nella tabella seguente si riportano le coordinate dei ricettori di tipo abitativo selezionati riferite al 

sistema di riferimento WGS84 UTM 33N e la relativa distanza dal confine di proprietà della 

committenza: 

Recettore coord. Est coord. Nord 
distanza dal confine 

di proprietà (m) 

distanza dagli im-

pianti del commit-

tente (m) 

RAB1 776465.7 4424605.6 60 700 

RAB2 776354.1 4425248.6 260 470 

 

Si ricorda che gli impianti sono sottoposti di circa 20 metri rispetto al piano campagna circostante, 

quindi rispetto al piano dei ricettori abitativi. 
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9 Valutazione dell’impatto acustico 

Siccome attualmente all’interno del sito in oggetto sono già presenti delle attività produttive, per 

effettuare la valutazione previsionale dell’impatto acustico sono stati seguiti i seguenti step: 

- misurazione in corrispondenza dei ricettori selezionati del rumore residuo, cioè con tutto 

il sito produttivo “disattivato”, attualmente presente; 

- misurazione in corrispondenza dei ricettori selezionati del rumore “ante operam”, cioè 

con le fonti di rumore attualmente presenti nel sito produttivo in funzione; 

- simulazione 3D, cioè previsione, in corrispondenza dei medesimi ricettori, dell’entità del 

rumore prodotto dall’impianto di recupero di rifiuti inerti in progetto, in aggiunta a quello 

degli impianti già presenti “ante operam”; 

- valutazione del contributo di rumore dovuto al traffico veicolare indotto dalla nuova attivi-

tà di recupero di rifiuti inerti da demolizione, in aggiunta a quello degli impianti già pre-

senti “ante operam”. 

 

 

9.1 Rumore residuo 

Le misurazioni del rumore residuo sono state effettuate in corrispondenza dei punti di misura M 

riportati su foto satellitare nella figura seguente. 

 

 

Figura 7 
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Considerando che tra i ricettori/punti di osservazione selezionati vi sono delle analogie di tipo am-

bientale/emissivo, nella tabella seguente si riporta la corrispondenza tra i punti di misura M ed i 

ricettori/punti di osservazione ed il relativo valore di Leq. 

 

RUMORE RESIDUO 
 

Ricettore / 
punto di os-

servazione 

P.to di 

misura 

Leq RESIDUO 

(dBA) 

P1 M1 38,6 

P2 M2 32,0 

P3 M3 36,1 

P4 M2 32,0 

P5 M2 32,0 

RAB1 M3 36,1 

RAB2 M3 36,1 

Le schede di rilevazione fonometrica relative a ciascun punto di misura M sono riportate 

nell’Allegato 1. 

 

 

9.2 Rumore “ante operam” 

Le misurazioni del rumore “ante operam” sono state effettuate in corrispondenza dei ricettori/punti 

di osservazione. 

Si sottolinea che i valori di seguito riportati sono riferiti al tempo di misura TM durante il quale 

sono attive le sorgenti di rumore. 

Nella tabella seguente si riportano i Leq delle misurazioni del rumore “ante operam”, relativi a 

ciascun ricettori/punti di osservazione. 

 

RUMORE “ANTE OPERAM” 

 

VALORI RIFERITI A TM 

Ricettore 
Leq ANTE OPERAM 

(dBA) 

P1 55,9 

P2 41,0 

P3 44,4 

P4 50,8 

P5 49,0 

RAB1 (=P3) 44,4 

RAB2 (=P3) 44,4 

Le schede di rilevazione fonometrica relative a ciascun ricettore/punto di osservazione sono ripor-

tate nell’Allegato 1. 
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9.3 Previsione del rumore immesso nell’ambiente esterno 

Attualmente il sito produttivo consiste in una cava autorizzata in cui sono già presenti le seguenti 

attività: 

• estrazione di calcarenite (blocchi di tufo); 

• frantumazione di calcarenite. 

Alle suddette attività si aggiungerà quella di recupero di rifiuti inerti da demolizione con la realiz-

zazione sul fondo della cava (esaurita) di un’apposita piazzola di stoccaggio (figura 8). 

Si prevede l’utilizzo delle seguenti attrezzature rumorose: 

• frantoio e vaglio mobili; 

• escavatore e autocarri; 

Le caratteristiche esatte delle suddette attrezzature non sono ancora note in quanto al momento la 

committenza intende noleggiarle in funzione delle sue necessità produttive. 

 

Figura 8 

N 
piazzola rifiuti 
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9.3.1 Descrizione del modello di calcolo 

La valutazione previsionale dell’impatto acustico è stata effettuata con simulazione numerica tri-

dimensionale con apposito software (Prelude 2.0) modellizzando le sorgenti rumorose ed i ricetto-

ri, utilizzando il rilievo tridimensionale dell’area. 

 

 

9.3.2 Descrizione delle sorgenti di rumore 

Come detto in precedenza attualmente la committenza prevede di poter utilizzare per la frantuma-

zione dei rifiuti inerti l’impianto fisso già presente oppure un frantoio e vaglio mobili. Siccome dal 

punto di vista acustico è più onerosa l’introduzione di attrezzatura aggiuntiva oltre quella già pre-

sente, si considererà il caso in cui saranno impiegati un frantoio e un vaglio mobili. 

 

Come detto in precedenza le caratteristiche esatte delle suddette attrezzature non sono ancora note 

in quanto la committenza intende noleggiarle in funzione delle sue necessità produttive. 

 

Per quanto riguarda le sorgenti rumorose sono state considerate le seguenti attrezzature: 

 escavatore: la sua emissione sonora è stata assunta pari a quella presente nella scheda tec-

nica riportata nell’ALLEGATO 5 cioè  

LW = 99 dBA 

 mulino mobile: la sua emissione sonora è stata assunta pari a quella presente nella scheda 

tecnica riportata nell’ALLEGATO 6 cioè  

LW = 109 dBA 

 vaglio mobile: non essendo stato possibile trovare informazioni circa la sua potenza acusti-

ca, né in bibliografia (banca dati INAIL), né su internet tra i produttori di tale attrezzatura, 

ragionando per analogia circa la fonte di rumore costituita essenzialmente dal motore die-

sel si è ritenuto opportuno considerare la sua emissione acustica pari a quella del mulino 

mobile cioè: 

LW = 109 dBA 

 

Quindi nel modello è stata simulata la presenza delle seguenti sorgenti puntiformi di rumore: 

• S1 (insieme mulino mobile + vaglio mobile) definita con uno spettro in frequenza piatto e 

potenza sonora pari LW = 109 + 109 = 112 dBA 

• S2 (escavatore) definita con uno spettro in frequenza piatto e potenza sonora pari LW = 99 

dBA 

 

Non sono state considerate le emissioni sonore degli autocarri in quanto il loro tempo di utilizzo è 

limitato nell’arco della giornata lavorativa ed inoltre le loro emissioni sonore sono praticamente 

trascurabili rispetto a quelle delle suddette attrezzature, essendo inferiori di circa 10-15 dBA. 

 

Per effettuare la simulazione tridimensionale, n. 2 sorgenti puntiformi sono state posizionate come 

mostrato nella figura seguente, in corrispondenza della piazzola destinata al recupero di rifiuti 

inerti. 
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La valutazione previsionale dell’impatto acustico è stata effettuata con simulazione numerica tri-

dimensionale con apposito software (Prelude 2.0) utilizzando il rilievo tridimensionale dell’area, 

ottenendo i risultati riportati nei paragrafi successivi. 

 

 

Figura 9 

 

  

S1 

S2 
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9.3.3 Simulazione 3D - Mappa 

  

Figura 10 
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9.3.4 Simulazione 3D - Risultati  

Con la simulazione numerica si ottengono i seguenti valori di rumore immesso nell’ambiente cir-

costante in corrispondenza dei ricettori/punti di osservazione selezionati. Si sottolinea che i valori 

di seguito riportati sono riferiti al tempo di misura TM durante il quale sono attive le sorgenti di 

rumore. 

VALORI RIFERITI A TM 

Ricettore 
Leq 3D 

(dBA) 

P1 32,7 

P2 44,5 

P3 40,9 

P4 40,8 

P5 38,8 

RAB1 35,6 

RAB2 39,2 

I suddetti valori rappresentano il rumore, riferito al tempo di misura TM, che ci sarà in corrispon-

denza dei ricettori dovuto alla sola presenza dell’impianto di recupero inerti in progetto. 

 

 

9.3.5 Contributo di rumore dovuto al traffico veicolare indotto dalla nuova attività 

Per la quantificazione del suddetto contributo si fa ricorso al metodo del CNR “Istituto di Acustica 

“O.M. Corbino” di Cannelli, Gluck e Santoboni secondo cui: 

 

L Traffico indotto (dBA)= 35,1 + 10 log (NL+8NP) + 10 log(25/d) + ΔLv + ΔLf + ΔLb + ΔLs + ΔLg + ΔLvb 

 

dove: 

- 35,1 è una costante di proporzionalità; 

- NL è il numero di passaggi orari di traffico leggero; 

- NP è il numero di passaggi orari di traffico pesante; 

- d è la distanza fra il recettore e la mezzeria stradale in metri; 

- ΔLv è un parametro legato alla velocità media del flusso veicolare secondo la seguente ta-

bella: 

 
- ΔLf è un parametro di correzione determinato dalla riflessione del rumore sulla facciata vi-

cina al punto di osservazione, eventualmente pari a 2,5 dBA; 

- ΔLb è un parametro di correzione determinato dalla riflessione del rumore sulla facciata 

opposta al punto di osservazione, eventualmente pari a 1,5 dBA;  
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- ΔLs è un parametro legato al tipo di manto stradale secondo la seguente tabella: 

 
 

- ΔLg è un parametro legato alla pendenza della strada secondo la seguente tabella: 

 
 

- ΔLvb è un parametro legato alla presenza di rallentamenti e/o accelerazioni del traffico vei-

colare calcolato secondo la seguente tabella: 

 
 

Il numero di passaggi orari di mezzi pesanti si ottiene considerando che: 

• tonnellate orarie di rifiuti inerti trattati = 47,5 Mg/h. Tale valore si ottiene considerando la 

scheda seguente tecnica di un frantoio mobile tipo (modello REV UFS 68) e ipotizzandone 

un utilizzo a “medio regime”. 

 

 

• peso dell’autocarro a vuoto (Mg) = 17 

• peso del carico trasportabile dall’autocarro (Mg) = 23 

• numero di viaggi/ora = materiale movimentato/ora (47,5 Mg/ora) / carico del veicolo (23 

Mg) = 2,065 viaggi/h 
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• numero di viaggi/ora (andata e ritorno) = 2 x 2,065 = 4,13 viaggi/h considerando l’andata e 

il ritorno 

 

Nel caso in esame alle variabili rappresentanti le condizioni del traffico sono stati assegnati i se-

guenti valori: 

- NL = 0; 

- NP =  4,13 (come calcolato precedentemente); 

- ΔLv = 0 (velocità media del flusso < 30 km/h); 

- ΔLf = 0 (assenza di facciate riflettenti vicine al punto di osservazione); 

- ΔLh = 0 (assenza di facciate riflettenti opposte al punto di osservazione); 

- ΔLs = 0 (manto stradale costituito da asfalto ruvido, approssimazione per il terreno sterrato 

in realtà presente lungo il percorso); 

- ΔLg = 0 (pendenza inferiore o uguale al 5%); 

- ΔLvb = -1,5 (velocità di flusso veicolare < 30 km/h); 

- distanza di ciascun ricettore dalla mezzeria stradale del percorso come riportato nella tabel-

la seguente; 

Si ottengono i seguenti risultati in corrispondenza di ciascun ricettore: 

Ricettore 
Distanza dalla 

mezzeria strada-
le (m) 

L Traffico indotto 

(dBA) 

P1 280 38,3 

P2 180 40,2 

P3 260 38,6 

P4 5 55,8 

P5 270 38,5 

RAB1 50 45,8 

RAB2 200 39,8 
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9.3.6 Rumore “post-operam” riferito al Tempo di Misura TM 

Quindi nel tempo di misura TM, in corrispondenza dei ricettori/punti di misura, il rumore risultante 

(Leq POST OPERAM) sarà pari alla somma dei seguenti livelli di rumore contemporanei: 

Leq POST OPERAM = Leq ANTE OPERAM + Leq 3D + LeqTraffico indotto 

 

VALORI RIFERITI A TM 

Ricettore 
Leq ANTE OPERAM 

(dBA) 

Leq 3D 

(dBA) 

L Traffico indotto 

(dBA) 

Leq POST OPERAM 

(dBA) 

P1 55,9 32,7 38,3 56,0 

P2 41,0 44,5 40,2 47,1 

P3 44,4 40,9 38,6 46,7 

P4 50,8 40,8 55,8 57,1 

P5 49,0 38,8 38,5 49,7 

RAB1 44,4 35,6 45,8 48,4 

RAB2 44,4 39,2 39,8 46,6 
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9.3.7 Rumore “post-operam” riferito al Tempo di Riferimento TR 

Come detto precedentemente il livello di rumore Leq, nel caso di confronto con i limiti di immis-

sione e di emissione, deve essere riferito al tempo di riferimento TR, per cui i suddetti valori devo-

no essere opportunamente ricalcolati considerando che il tempo di funzionamento massimo 

giornaliero delle macchine utilizzate è pari a TM = 5 ore (come dichiarato dalla committenza), 

mentre TR = 16 ore nel caso diurno. 

In presenza di due livelli di rumore presenti in tempi diversi durante lo stesso periodo (∆T=TR), il 

Leq risultante si calcola nel modo seguente: 

��� � 10��	 1∆� �∆�
 ∙ 10
���
�∆���
� � ∆�� ∙ 10

�����∆���
� � 
 

Assumendo che: 

• Leq1 = Leq RESIDUO riferito all’intervallo di tempo ∆T2 = TR - TM  

• Leq2 = Leq POST OPERAM riferito all’intervallo di tempo ∆T1 = TM = 5 ore; 

 

Si ottiene la seguente tabella riferita a TR, contenente i livelli di rumore post operam. 

 

VALORI RIFERITI A TR 

Ricettore 
Leq1 

(dBA) 

∆T1 

(ore) 

Leq2 

(dBA) 

∆T2 

(ore) 

Leq (TR) 

(dBA) 

P1 38,6 11 56,0 5 51,1 

P2 32,0 11 47,1 5 42,3 

P3 36,1 11 46,7 5 42,4 

P4 32,0 11 57,1 5 52,1 

P5 32,0 11 49,7 5 44,8 

RAB1 36,1 11 48,4 5 43,9 

RAB2 36,1 11 46,6 5 42,3 
 

 

  



Ing. Leo Tommasi Tel. 0832 873077 www.ingleotommasi.it 
Via Dalmazia 45 Cell. 349 8181637 

73021 Calimera (LE) leotommasi@libero.it 

 

Pag. 25 

 

10 Clima acustico post-operam e valutazione dell’impatto acustico 

Come detto in precedenza la verifica del rispetto dei limiti di immissione e di emissione-

nell’ambiente esterno va effettuata in corrispondenza dei ricettori intesi come luogo o spazio uti-

lizzato da persone o comunità, inclusi i ricettori di tipo abitativo. Nei paragrafi seguenti viene pre-

sentato prima il clima acustico post-operam al solo fine di valutare ciò che avviene acusticamente 

all’esterno del sito in progetto e, successivamente, si valuta il rispetto dei limiti in immissione ed il 

criterio differenziale relativamente ai ricettori selezionati. 

 

 

 

10.1 Clima acustico post-operam 

Al solo fine di descrivere il clima acustico post-operam intorno al sito produttivo si riportano i ri-

sultati post-operam ottenuti nei punti di “osservazione”: 

VALORI RIFERITI A TR 

Ricettore 
Leq (TR) 

(dBA) 

P1 51,1 

P2 42,3 

P3 42,4 

P4 52,1 

P5 44,8 

 

 

 

10.2 Immissione nell’ambiente esterno 

La verifica del rispetto dei limiti di immissione è stata effettuata in corrispondenza dei ricettori se-

lezionati e viene riportata nella tabella seguente: 

VALORI RIFERITI A TR 

Ricettore 
Leq 

(dBA) 

Valore limite 
assoluto di 

immissione 
(dBA) 

Verifica 

limiti 

RAB1 43,9 
55 

SI 

RAB2 42,3 SI 
 

Sulla base delle simulazioni effettuate si prevede che il sito produttivo rispetterà il limite di im-

missione. 
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10.3 Emissione nell’ambiente esterno 

La verifica del rispetto dei limiti di emissione è stata effettuata in corrispondenza dei ricettori sele-

zionati. Al fine di quantificare il rumore emesso dal sito produttivo, noto quello ambientale (im-

messo) e quello residuo occorre calcolare: 

Leqemesso = Leqambientale - Leqresiduo     (dBA) 

come differenza tra rumori contemporanei di sorgenti differenti, ossia: 

��������� � 10��	 �10
���� !"#$%�&#
� ' 10���(#)"*+,
� - 

Si ottengono i risultati riportati nella tabella seguente: 

VALORI RIFERITI A TR 

Ricettore 
Leqambientale 

(dBA) 
Leqresiduo 

(dBA) 
Leqemesso 

(dBA) 

Valore limite 

di emissione 
(dBA) 

Verifica 

limiti 

RAB1 43,9 36,1 43,1 
50 

SI 

RAB2 42,3 36,1 41,1 SI 
 

Sulla base delle simulazioni effettuate si prevede che il sito produttivo rispetterà il limite di emis-

sione. 
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10.4 Ambiente abitativo 

Si ricorda che nel caso dei limiti differenziali il Leq è riferito al tempo di misura TM. 

Precedentemente sono stati ottenuti i seguenti valori di rumore in corrispondenza dei ricettori di 

tipo “abitativo” selezionati: 

 

VALORI RIFERITI A TM 

Ricettore 
Leq = Leq, Ambientale 

(dBA) 

RAB1 48,4 

RAB2 46,6 

 

Il Leq in RAB1 e RAB2 risulta inferiore a 50 dBA e rappresenta il rumore percepibile a finestre 

aperte. 

Al fine di effettuare la valutazione a finestre chiuse si è considerato il fonoisolamento di un infisso 

generico facendo l’ipotesi peggiorativa che esso sia dotato di vetro singolo monolitico, non strati-

ficato, con spessore pari a 3 mm (caratteristiche propria di infissi oramai vetusti). 

Il potere fonoisolante è stato calcolato con la seguente formula (Rif. C. Costantini, D. Annesi, P. 

Foti, "Isolamento acustico degli edifici”, Legislazione Tecnica, Roma 2012, pag. 70): 

RW (dB) = 12 log10 (m’) + 17 

dove m’ = massa areica: m’ ≤ 60 kg/m². 
 

Assumendo la densità del vetro pari a 2500 kg/m3 si ottiene: 

RW (dB) = 27,5 (vetrata) 

Per calcolare il potere fonoisolante dell’intero “sistema finestrato” sono stati detratti cautelativa-

mente 2 dB, per cui si è ottiene: 

RW’ (dB) = RW - 2 = 25,5 (infisso) 

Si può quindi valutare il rumore in ambiente abitativo misurato a finestre chiuse con la seguente 

relazione: 

Leq’ (dBA) = Leq - RW’ 

Considerando la tabella precedente si ottengono i seguenti valori di rumore a finestre chiuse: 
 

Ricettore 

Leq, Ambientale 

(dBA) 

FINESTRE 

APERTE 

Leq’, Ambientale 

(dBA) 

FINESTRE 

CHIUSE 

RAB1 48,4 < 25 

RAB2 46,6 < 25 

 

Poiché il livello di rumore ambientale in corrispondenza dei ricettori “abitativi” risulta essere infe-

riore a 50 dBA a finestre aperte ed a 35 dBA a finestre chiuse, ogni effetto del rumore è da ritener-

si trascurabile per cui, ai sensi dell’art.4 comma 2 del DPCM del 14/11/1997, non risulta neces-

sario verificare il criterio differenziale in corrispondenza dei ricettori abitativi selezionati. 
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11 Conclusioni e giudizio conclusivo 

Dai risultati precedentemente indicati, si può prevedere che: 

• saranno rispettati i limiti di immissione previsti; 

• saranno rispettati i limiti di emissione previsti; 

• in corrispondenza gli ambienti abitativi selezionati non risulta necessario veri-

ficare il criterio differenziale poiché, ai sensi dell’art.4 comma 2 del DPCM del 

14/11/1997, ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile. 

 

Sulla base dei valori previsionali ottenuti, si prevede che l’attività oggetto della presente rela-

zione rispetterà la vigente normativa in materia di acustica ambientale. 
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ALLEGATO 1: RILEVAZIONI FONOMETRICHE 

 

Metodica e strumentazione di rilevazione fonometrica 

Tutte le misurazioni sono state effettuate secondo quanto disposto dall’Allegato B del D.M. del 

16/03/1998 in particolare utilizzando la strumentazione con le seguenti caratteristiche: 

• fonometro integratore - analizzatore portatile DELTA OHM HD2110L di classe I secon-

do IEC 61672-1 del 2002 (Certificato di conformità I.E.N. n. 37312-01C), IEC 60651 ed 

IEC 60804, Matricola: 08071441550, Rapporto di taratura n. LAT 068 41640-A emesso 

da L.C.E. s.r.l. in data 29/06/2018 (vedi allegati); 

• Filtri 1/3 ottava classe 1 secondo IEC 61260, Rapporto di taratura n. LAT 068 41641-A 

emesso da L.C.E. s.r.l. in data 29/06/2018 (vedi allegati) 

• Microfono conforme alla IEC 61094-4 

• Calibratore acustico DELTA OHM HD9101 di classe 1 secondo IEC 60942:1988, Matri-

cola: 08019528, Rapporto di taratura n. LAT 068 41639-A emesso da L.C.E. s.r.l. in data 

29/06/2018 (vedi allegati); 

 

 

Condizioni strumentali nelle fasi di misurazione 

− curva di Ponderazione A 

− costante di tempo “FAST” 

− analisi spettrale per bande normalizzate in 1/3 di ottave. 

− calibrazione: iniziale 94,0 ± 0,3 dB, finale 94,0 ± 0,3 dB, frequenza 1000 Hz 

 

 

Misurazioni 

Le misurazioni del rumore di seguito riportate sono state effettuate in corrispondenza dei ricetto-

ri/punti di osservazione precedentemente selezionati, con la tecnica del campionamento in modo 

tale che il tempo di misura fosse rappresentativo del fenomeno sonoro in esame. 

Il numero e la durata delle rilevazioni fonometriche sono stati stabiliti dal sottoscritto in base alle 

caratteristiche peculiari del sito produttivo e delle sorgenti emissive presenti. 
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Punto di misura M1 = P1 – Rumore residuo 

• Data della misurazione: 08/11/2019 

• Condiz. meteorologiche: cielo parz. nuvoloso, vento SO 2,7 ÷ 3,0 m/s, temperatura 21 °C; 

• Condizione della sorgente che può produrre inquinamento acustico: assenza di emissioni so-

nore provenienti dal sito produttivo; 

• Luogo di Misurazione: fonometro posto ad 1,5 m dal suolo nei pressi del punto di misura; 

• Tempo di Riferimento (TR): diurno (ore 6,00 - 22,00)  

• Tempo di Osservazione (TO): ore 14,00 ÷ 20,00 

• Tempo di Misurazione (TM): ≈ 26 min. 

• Time history: 

 

 

• Osservazioni: attività antropica intorno al punto di misura. 

• Componenti impulsive: NON presenti (penalizzazione KI = 0 dB) 

• Componenti tonali: NON presenti (penalizzazione KT = 0 dB) 

• Componenti in bassa frequenza: NON presenti (penalizzazione KB = 0 dB) 

• Leq = 38,6 dBA 
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Punto di misura M2 = P2 – Rumore residuo 

• Data della misurazione: 08/11/2019 

• Condiz. meteorologiche: cielo parz. nuvoloso, vento SO 2,3 ÷ 2,9 m/s, temperatura 20 °C; 

• Condizione della sorgente che può produrre inquinamento acustico: assenza di emissioni so-

nore provenienti dal sito produttivo; 

• Luogo di Misurazione: fonometro posto ad 1,5 m dal suolo nei pressi del punto di misura; 

• Tempo di Riferimento (TR): diurno (ore 6,00 - 22,00)  

• Tempo di Osservazione (TO): ore 14,00 ÷ 20,00 

• Tempo di Misurazione (TM): ≈ 50 min. 

• Time history: 

 

 

• Osservazioni: attività antropica intorno al punto di misura. 

• Componenti impulsive: NON presenti (penalizzazione KI = 0 dB) 

• Componenti tonali: NON presenti (penalizzazione KT = 0 dB) 

• Componenti in bassa frequenza: NON presenti (penalizzazione KB = 0 dB) 

• Leq = 32,0 dBA 
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Punto di misura M3 = P3 – Rumore residuo 

• Data della misurazione: 08/11/2019 

• Condiz. meteorologiche: cielo parz. nuvoloso, vento SO 1,4 ÷ 2,1 m/s, temperatura 19 °C; 

• Condizione della sorgente che può produrre inquinamento acustico: assenza di emissioni so-

nore provenienti dal sito produttivo; 

• Luogo di Misurazione: fonometro posto ad 1,5 m dal suolo nei pressi del punto di misura; 

• Tempo di Riferimento (TR): diurno (ore 6,00 - 22,00)  

• Tempo di Osservazione (TO): ore 14,00 ÷ 20,00 

• Tempo di Misurazione (TM): ≈ 70 min. 

• Time history: 

 

 

 

• Osservazioni: presenza di grilli (“mascherati” nella time history) nei pressi del fonometro e at-

tività antropica intorno al punto di misura. 

• Componenti impulsive: NON presenti (penalizzazione KI = 0 dB) 

• Componenti tonali: NON presenti (penalizzazione KT = 0 dB) 

• Componenti in bassa frequenza: NON presenti (penalizzazione KB = 0 dB) 

• Leq = 36,1 dBA 

 

area “mascherata” 
per la presenza di 
grilli nei pressi nel 
fonometro durante 

la misura 
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Punto di misura P1 – Rumore “ante operam” 

• Data della misurazione: 31/10/2019 

• Condiz. meteorologiche: cielo parz. nuvoloso, vento N-NO 2,2 ÷ 2,4 m/s, temperatura 20 °C; 

• Condizione della sorgente che può produrre inquinamento acustico: presenza di emissioni so-

nore provenienti dal sito produttivo; 

• Luogo di Misurazione: fonometro posto ad 1,5 m dal suolo nei pressi del punto di misura; 

• Tempo di Riferimento (TR): diurno (ore 6,00 - 22,00)  

• Tempo di Osservazione (TO): ore 8,00 ÷ 14,00 

• Tempo di Misurazione (TM): ≈ 25 min. 

• Time history: 

 

 

• Osservazioni: attività antropica intorno al punto di misura. 

• Componenti impulsive: NON presenti (penalizzazione KI = 0 dB) 

• Componenti tonali: NON presenti (penalizzazione KT = 0 dB) 

• Componenti in bassa frequenza: NON presenti (penalizzazione KB = 0 dB) 

• Leq = 55,9 dBA 
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Punto di misura P2 – Rumore “ante operam” 

• Data della misurazione: 31/10/2019 

• Condiz. meteorologiche: cielo parz. nuvoloso, vento N-NO 1,5 ÷ 2,1 m/s, temperatura 20 °C; 

• Condizione della sorgente che può produrre inquinamento acustico: presenza di emissioni so-

nore provenienti dal sito produttivo; 

• Luogo di Misurazione: fonometro posto ad 1,5 m dal suolo nei pressi del punto di misura; 

• Tempo di Riferimento (TR): diurno (ore 6,00 - 22,00)  

• Tempo di Osservazione (TO): ore 8,00 ÷ 14,00 

• Tempo di Misurazione (TM): ≈ 43 min. 

• Time history: 

 

 

• Osservazioni: presenza di jet militari in volo (“mascherati” nella time history) e attività antro-

pica intorno al punto di misura. 

• Componenti impulsive: NON presenti (penalizzazione KI = 0 dB) 

• Componenti tonali: NON presenti (penalizzazione KT = 0 dB) 

• Componenti in bassa frequenza: NON presenti (penalizzazione KB = 0 dB) 

• Leq = 41,0 dBA 

 

aree “mascherate” 
per la presenza di 
jet militari in volo 
durante la misura 
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Punto di misura P3 – Rumore “ante operam” 

• Data della misurazione: 31/10/2019 

• Condiz. meteorologiche: cielo parz. nuvoloso, vento N-NO 1,3 ÷ 2,5 m/s, temperatura 20 °C; 

• Condizione della sorgente che può produrre inquinamento acustico: presenza di emissioni so-

nore provenienti dal sito produttivo; 

• Luogo di Misurazione: fonometro posto ad 1,5 m dal suolo nei pressi del punto di misura; 

• Tempo di Riferimento (TR): diurno (ore 6,00 - 22,00)  

• Tempo di Osservazione (TO): ore 8,00 ÷ 14,00 

• Tempo di Misurazione (TM): ≈ 20 min. 

• Time history: 

 

 

• Osservazioni: attività antropica intorno al punto di misura. 

• Componenti impulsive: NON presenti (penalizzazione KI = 0 dB) 

• Componenti tonali: NON presenti (penalizzazione KT = 0 dB) 

• Componenti in bassa frequenza: NON presenti (penalizzazione KB = 0 dB) 

• Leq = 44,4 dBA 
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Punto di misura P4 – Rumore “ante operam” 

• Data della misurazione: 31/10/2019 

• Condiz. meteorologiche: cielo parz. nuvoloso, vento N-NO 2,1 ÷ 3,0 m/s, temperatura 21 °C; 

• Condizione della sorgente che può produrre inquinamento acustico: presenza di emissioni so-

nore provenienti dal sito produttivo; 

• Luogo di Misurazione: fonometro posto ad 1,5 m dal suolo nei pressi del punto di misura; 

• Tempo di Riferimento (TR): diurno (ore 6,00 - 22,00)  

• Tempo di Osservazione (TO): ore 8,00 ÷ 14,00 

• Tempo di Misurazione (TM): ≈ 20 min. 

• Time history: 

 

 

• Osservazioni: attività antropica intorno al punto di misura. 

• Componenti impulsive: NON presenti (penalizzazione KI = 0 dB) 

• Componenti tonali: NON presenti (penalizzazione KT = 0 dB) 

• Componenti in bassa frequenza: NON presenti (penalizzazione KB = 0 dB) 

• Leq = 50,8 dBA 
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Punto di misura P5 – Rumore “ante operam” 

• Data della misurazione: 31/10/2019 

• Condiz. meteorologiche: cielo parz. nuvoloso, vento N-NO 1,0 ÷ 1,6 m/s, temperatura 21 °C; 

• Condizione della sorgente che può produrre inquinamento acustico: presenza di emissioni so-

nore provenienti dal sito produttivo; 

• Luogo di Misurazione: fonometro posto ad 1,5 m dal suolo nei pressi del punto di misura; 

• Tempo di Riferimento (TR): diurno (ore 6,00 - 22,00)  

• Tempo di Osservazione (TO): ore 8,00 ÷ 14,00 

• Tempo di Misurazione (TM): ≈ 23 min. 

• Time history: 

 

 

• Osservazioni: attività antropica intorno al punto di misura. 

• Componenti impulsive: NON presenti (penalizzazione KI = 0 dB) 

• Componenti tonali: NON presenti (penalizzazione KT = 0 dB) 

• Componenti in bassa frequenza: NON presenti (penalizzazione KB = 0 dB) 

• Leq = 49,0 dBA 
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ALLEGATO 2: DELIBERA ISCRIZIONE ALL’ALBO DEI 
TECNICI COMPETENTI IN ACUSTICA AMBIENTALE 
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ALLEGATO 3: ISCRIZIONE ENTECA 
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ALLEGATO 4: CERTIFICATI SIT DELLA STRUMEN-

TAZIONE DI MISURA 
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ALLEGATO 5: SCHEDA TECNICA ESCAVATORE 

(ESTRATTO) 
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ALLEGATO 6: SCHEDA TECNICA MULINO MOBILE 
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